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munì i tal iani , perchè t u t t i eccedono la so-
vr imposta . 

Ora, f r a n c a m e n t e non ne va leva la pena ; 
non era su questo con t r ibu to che meri tasse 
di essere esercitato lo zelo tu tor io e invo-
cato il rigore della legge. 

Oode pur apprezzando l ' in tend imento del 
Governo che mira a regolare la mater ia nel 
suo complesso, desidererei che la provincia 
di Be rgamo non fosse grat i f icata di un t r a t -
t amen to , il quale in prat ica si risolve in u n a 
misura d'eccezione; misura in cui i comuni 
potrebbero anche t rova re un significato po-
litico, un significato cioè di osti l i tà al l 'a-
zione dell 'ente a cui si rende così impossi-
bile di aderire. 

Pe r questo, anche a nome del collega 
Ivanoe Bonomi che, insieme con me, fa 
pa r t e del Consiglio diret t ivo dell 'Associazio-
ne, ho risollevato la questione; e se mi di-
chiaro sodisfat to, nella sostanza, delle di-
chiarazioni del Governo per q u a n t o esso si 
p ropone di fare, in tendo t u t t a v i a insis tere 
perchè in a t t e sa della r i forma legislat iva, 
non sia ostacolata più oltre la v i ta dell 'As-
sociazione d ' i comuni. 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t e m p o 
assegnato alle interrogazioni . 

Svolg imento d ' interpe l lanze . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

ora lo svolgimento d ' in te rpe l l anze . 
La pr ima è dell 'onorevole Testasecca, ai 

ministr i della guerra e ' dell' in terno « per 
conoscere, dal primo il criterio che t e r r à 
nell 'assegnazione dei nuovi reggiment i di 
artiglieria, e se t e r i à conto più che delle 
esigenze militari, delle offer te finanziarie dei 
comuni ai quali si è rivolto : ed il secondo 
se non creda necessario l 'accordo col mi-
nistro d d ' a guerra perchè sia r ip r i s t ina ta 
a Caltanisset ta la sede di un reggimento 
pel man ten imen to della pubblica sicurezza, 
spesso minaccia ta dagli scioperi provocat i 
dagli zolfatai di quella proviucia ». 

L 'onorevole Testasecca ha faco l tà di svol-
gere questa interpel lanza. 

TESTASECCA. Eino a pochi ann i fa 
Caltanisset ta , che ho l 'onore di rappresen-
t a r e da più di un ventennio , per la sua po-
sizione strategica e per al tre valevoli r a -
gioni, aveva la sede di un reggimento ed 
era t e n u t a in considerazione dal Governo, 
t a n t o che al t empo dello s t a to d 'assedio in 
Sicilia, Cal tanisset ta fu scelta come sede di 
t r ibuna le di guerra, e vi res tarono per pa-
recchio t empo var i reggimenti . 
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U n a circostanza credo di dover fa re ri-
legare, quella che f ra i se t t e capo-luoghi di 
provincia in Sicilia solo Siracusa non era 
sede di reggimento. Però al t empo del ge-
nerale Pelloux, un nostro collega, che aveva 
mol ta au to r i t à ed occupò posti eminenti , 
fece sì che la sede del reggimento da Cal-
tanisse t ta passasse a Siracusa. Si dove t te 
cercare una scusa, e fu subi to t rova ta , quella 
della deficienza dei locali. 

La mia qual i tà di rappresen ten te mi ob-
bligò a d imos t ra re al ministro del t e m p o 
che quella non era una ragione sufficiente 
per pr ivare un capo-lucgo di provincia di 
t a n t a impor tanza della sede di un reggi-
mento, e sicuro come era del f a t t o mio ot-
t enn i che un ufficiale superiore del genio 
mil i tare si recasse a Cal tanisset ta per indi-
care alla r appresen tanza di quel comune i 
locali necessari per potere alloggiare con 
maggiore comodi tà la t ruppa . 

Un monte di difficoltà si presentarono 
di f r o n t e al mio desiderio, ma le mie insi-
stenze furono coronate da buon esito quas i 
come un favore personale, e f u ordinato al 
colonnello Pa rod i del genio militare d'iMes-

» sina, di recarsi a Cal tanisset ta per designare 
! le opere necessarie. 

I l colonnello Parod i andò e con la rap-
presen tanza comunale e con l ' i ngegnere 
capo del municipio visitò i quar t ier i . 

Si s tabi l i rono le opere necessarie per 
ingrandire i locali, e si formulò un ver-
bale che si sottoscrisse da ambo le pa r t i ; 
quando però l 'ufficio tecnico era in t en to a 
redigere il re la t ivo proget to , come un fu lmine 
a ciel sereno, u n a nota minister iale s t r appò 
la sede del reggimento a Cal tanisse t ta e la 
por tò a Siracusa. Perchè ciò ? Perchè era 
prestabi l i to così ; e la v e n u t a del colonnello 
Parod i f u polvere negli occhi. 

La mia qual i tà di depu ta to mi obbligò 
ad insistere ancora , ed io pregai perchè la 
sede di un reggimento venisse r ipr is t inata 
a Cal tanisset ta . T u t t i i ministri da allora 
fino ad oggi mi hanno risposto che era dif-
fìcile s t rappare u n reggimento da una piazza 
per por tar lo ad un ' a l t r a , e che le disloca-
zioni erano difficili, forse perchè il Governo 
aveva impegni con i municipi . 

I l Codronchi allora, che era viceré in 
Sicilia, compenet ra to delle condizioni penose 
della c i t tad inanza di Cal tanisset ta , t rovò 
modo d ' in tavola re p ra t i che perchè due bat-
terie d 'ar t igl ier ia venissero des t ina te a Cal-
tan isse t ta . 

La burocrazia fece molte difficoltà ; m a 
finalmente il ministro della guerra cede t t e 


